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	SCONFIGGERE IL MALE A PARTIRE DALLA NOSTRA CONVERSIONE A DIO  

Omelia del Cardinale Arcivescovo nella liturgia del Vespro




Fatima, 20 settembre 2001

Questo pellegrinaggio è nella scia dei grandi pellegrinaggi diocesani che abbiamo vissuto in occasioni importanti, in particolare negli ultimi anni -in preparazione al Sinodo, durante l'Anno santambrosiano, per celebrare il Giubileo insieme col Papa.

Dopo Lourdes, Roma, Gerusalemme, ci siamo proposti di venire a Fatima, a chiusura in qualche modo del Grande Giubileo e come inizio del terzo millennio. I motivi che ci hanno portato qui sono tanti: la recente beatificazione di Giacinta e Francesco, di cui ho venerato poco fa la tomba; il ricordo della visita solenne di Giovanni Paolo II, che si aggiunge a due sue precedenti visite a questo luogo; il ricordo della visita di Paolo VI.

Alla luce di tali memorie ci siamo fatti pellegrini, a nome dell'intera diocesi, delle parrocchie, delle realtà, dei gruppi che rappresentate, chiedendo a Maria che ci ottenga di contemplare il volto del Signore.

I riferimenti per l'inizio di millennio

Viviamo davanti alla Madonna l'inizio del millennio evocando alcuni riferimenti importanti.

*Anzitutto la lettera apostolica del Papa, dal titolo Novo millennio ineunte, che sottolinea le priorità della Chiesa del terzo millennio. 

Priorità che richiamo continuamente nelle visite pastorali: il primato della santità, il primato della preghiera, la Messa domenicale, l'ascolto della parola di Dio secondo la tradizione antica della lectio divina, la comunione fraterna.

* Un altro riferimento per il nostro cammino pastorale è certamente il documento della CEI, pubblicato nel luglio scorso, dal titolo: Comunicare il Vangelo in un mondo che cambia. E' il progetto della Chiesa italiana per gli anni 2001-2010.

* A queste due coordinate che ci permettono di guardare avanti con fiducia, mi sono ispirato riprendendole in forma meditativa, di preghiera, nella mia recente lettera pastorale Sulla tua Parola, nella quale cerco di fare sintesi del cammino compiuto insieme in questi anni e anche di invitarvi a gettare di nuovo le reti con fiducia totale nella presenza di Gesù.

Colgo l'occasione per ringraziare tutti voi che partecipate al pellegrinaggio, che volete affidare con me alla Vergine Maria le intenzioni della diocesi e del Papa. Ringrazio inoltre i miei collaboratori più stretti, i'numerosi sacerdoti, i religiosi e e le religiose, ciascuno di voi pellegrini che avete affrontato la fatica del viaggio offrendola in sacrificio a Gesù per attestargli quanto lo amiamo e quanto amiamo la Madonna.

Il mistero della luce che vince le tenebre

Non possiamo non ricordare, nei contesti dell'attuale momento storico, il dramma terribile dell'11 settembre scorso, gli attentati terroristici che hanno causato migliaia di morti negli Stati Uniti e che hanno segnato, e segneranno, una svolta nella storia. Siamo molto preoccupati e addolorati per le famiglie delle vittime, per i feriti, per la crudeltà tecnologica messa in atto per questa strage. E siamo preoccupati per il futuro, per i gesti che si faranno, non sapendo dove e in che modo si interverrà. Preghiamo per tutte le vittime e uniamo la preghiera per tutti i morti del Medio Oriente in un conflitto che sembra non trovare fine, e speriamo che nei prossimi giorni si riapra una via di dialogo. Preghiamo e intercediamo per la pace.

Lo sgomento e la trepidazione che vivo mi hanno spinto a chiedermi: c'è nel messaggio di Fatima qualcosa che ci aiuti a leggere la drammatica situazione internazionale? A prima vista sembra di no, perché è un messaggio dato a bambini, adatto quindi alla loro mentalità, al loro mondo semplice. E' un messaggio di molti anni fa, espresso con dei concetti che si riferiscono al linguaggio dell'epoca. Ma proprio per questo ci stupisce che il contesto del messaggio non è ristretto, non riguarda un cammino di fede personale, ma è mondiale, internazionale; è la guerra, la menzione delle sofferenze dell'umanità, la menzione specifica di nazioni come la Russia, la menzione del Papa, dei Vescovi, delle sofferenze della Chiesa. Ci aiuta perciò a guardare lontano, a tenere lo sguardo aperto verso orizzonti anche dolorosi e oscuri, ma cercando in essi il segno della presenza di Dio.

A pensarci bene, dunque, le coordinate del messaggio di Fatima sono ampie e teologicamente contengono dei termini spesso ripetuti, in particolare riguardanti il peccato e i peccatori. E' molto forte il senso del peccato, fortissimo il senso dell'offesa a Gesù -il peccato non solo come deviazione, sbaglio, errore, ma come offesa a Gesù come realtà che fa soffrire Maria. 

Ancora è presente nel messaggio la coscienza degli effetti devastanti del peccato: la guerra, le persecuzioni, l'inferno spesso. 

Un terzo elemento, anch'esso ripetuto più volte, è quello del sacrificio, dei sacrifici per i peccatori; sacrifici che i bambini, già prima di vedere la Madonna e soprattutto dopo, facevano senza numero, nella semplicità della vita quotidiana, per riparare i peccati e salvare i peccatori.

Davvero il messaggio di Fatima parla a noi oggi, vuole aiutarci a penetrare nel mistero del male e nel mistero della luce che vince le tenebre. Come esprimere tutto questo con una metafora biblica? 

Mi è venuta in mente una pagina del vangelo di Luca, poco citata e però molto attuale (13,1-5). Gesù sta camminando verso Gerusalemme e gli giunge la notizia di un atto gravissimo di violenza politica: i Galilei uccisi nel tempio, il cui sangue Pilato aveva mescolato col sangue dei sacrifici. E' un gesto di strapotere violento, di terrorismo. Nello stesso tempo viene detto a Gesù che, per un evento di calamità naturale, 18 persone sono morte per la caduta della torre di Siloe a Gerusalemme. Chi riferisce tali notizie sembra voler domandare: Di chi è ' la colpa? Noi avremmo risposto: dell'autorità dispotica, senza legge, e di coloro che dovevano vigilare sulla sicurezza dei monumenti di Gerusalemme. Siamo sempre pronti a trovare subito i colpevoli! Gesù non nega che ci siano dei colpevoli, ma esce con un'affermazione che nessuno si aspettava: 'Credete che quanti sono morti così fossero più colpevoli di tutti gli abitanti di Gerusalemme? No, vi dico, ma se non vi convertirete, perirete tutti allo stesso modo". 

Il brano evangelico racchiude in questa parola forte di Gesù il messaggio della conversione, che la Madonna annuncia a Fatima. Una conversione che è cambiamento di vita ed esprime la continua possibilità di trarre dal male anche il bene. Una conversione quanto mai necessaria oggi e che è pienamente consona allo stile del pellegrinaggio.

L'amore di Gesù vince il male

Riassumendo con parole nostre questi concetti difficili e complessi, potremmo dire che il messaggio di Fatima ci invita a cogliere, anche negli eventi drammatici che stiamo vivendo?, anzitutto la potenza del male; male personale (i peccati, i dolori fisici), e pure il male collettivo, di cui l'espressione massima è la guerra, in quanto sintesi di tutte le malvagità messe insieme; infine il peccato culturale, ideologico, che legittima la violenza, giustifica la violenza partendo da Dio. Il messaggio ci invita insieme a credere che il male pub essere vinto. E' vinto dalla croce di Gesù, dal suo amore, dalla sua risurrezione, è vinto dall'amore di Maria che ci ama.

Siamo qui per professare la nostra fede, per affermare la nostra fede in questa vittoria sul male. Tale vittoria significa per ciascuno di noi la conversione, significa l'associarci ai sacrifici di Cristo, partecipare al suo cammino per sconfiggere la violenza prima nel nostro cuore e poi mettendo le premesse di una promozione della civiltà dell'amore, non solo di una eliminazione del male.

Gli uomini e le donne di buona volontà sono in questi giorni di fronte a una domanda molto seria: come spegnere i focolai del terrorismo (perché è doveroso spegnerli) senza suscitare nuove violenze che possono rimbalzare da un paese all'altro? Non è sufficiente sconfiggere il male nelle sue radici; bisogna portare avanti una coscienza di solidarietà, di fraternità che diffonda la civiltà dell'amore.

Ma tutto parte dalla nostra conversione, da come riconosceremo, in una confessio vitae, i nostri peccati come parte del peccato del mondo. Siamo tutti corresponsabili della violenza, ciascuno con le sue pigrizie, le sue viltà, le sue impazienze, le sue ire, le sue disonestà. Ciascuno di noi è solidale col male. Per questo ci facciamo solidali col bene che è Gesù, che è l'amore di Maria per noi. 

Alla confessio vitae uniamo una confessio fidei, per esprimere la fiducia totale in Dio che schianta il male e suscita il bene, e la volontà di metterci decisamente dalla sua parte.

Potremo allora davanti alla Madonna recitare una confessio laudis, lodando e ringraziando il Signore che ci salva.

Vi invito a pregare perché salvi l'umanità anche nei prossimi mesi, perché ci aiuti a sconfiggere il terrorismo e insieme a evitare le guerre, a superare le paure senza ingenerare una catena di violenze. Preghiamo per coloro che devono prendere decisioni difficili e perché crescano nei cuori di tutte le persone sparse nel mondo gli aneliti verso la giustizia e la pace.
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